Ing FALINI Domenico

loc. Pergaccio 52044 Pergo di Cortona AR

c.f.: FLNDNC70A24D077W
tel 338-4422999
committente:     LE BUFALAIE SS di FAUSTO Fernando, società agricola

                       Castiglione del lago frazione Vaiano via Ballotti 4 06060 PG
luogo di 
installazione:   Castiglione del lago via delle genziane PG presso lottizzazione

                      Unicableb foglio catastale 44 particella 1244
oggetto :         impianto cogenerativo termico-elettrico199 kWe- VARIANTE CON 

                     CIPPATRICE E BRICCHETTATRICE
RELAZIONE PREVISIONALE ACUSTICA
data 04-08-2016
RIFERIMENTI
LE BUFALAIE ss  intende  realizzare una centrale termica cogenerativa a legno vergine, con l'intento di: 

cedere il vettore energetico termico ai vicini capannoni artigianali 

cedere il vettore energetico elettrico alla rete in regime di incentivo secondo la vigente normativa.

In variante, rispetto al progetto in realizzazione,  LE BUFALAIE chiede all'ente autorizzante  di poter installare una cippatrice e una bricchettatrice.

Queste macchine hanno un coefficiente di utilizzo molto ridotto: per la cippatrice dell'ordine di 0,17 (4 ore giorno) e per la bricchettatrice e' non definito ma comunque stimato in 60 ore/anno.
Inoltre le macchine sono gestite da operatore esclusivamente in diurno. Si puo' quindi escludere dalla verifica previsionale il caso notturno.
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1. INTRODUZIONE
La presente previsione d’impatto acustico ha lo scopo di valutare se il rumore

generato dall’attività in esame può creare disturbo alle residenze limitrofe all’area in

oggetto.

Il presente studio ha inoltre come obiettivo la verifica del rumore generato

dall’attività rispetto ai limiti imposti dalle leggi vigenti.

Per valutare il rumore generato dall’attività produttiva che utilizzerà l’area in oggetto

è stata esaminata la seguente documentazione:
Elaborati di progetto ib variante
Normativa nazionale e regionale
Zonizzazione acustica del comune
Per valutare l’ipotetico incremento acustico dovuto alla realizzazione di tale opera, risulta indispensabile effettuare una valutazione di prefattibilità ambientale.

La valutazione di prefattibilità ambientale, consiste nella previsione degli effetti ambientali, dal punto di vista dell’inquinamento acustico, in seguito alla realizzazione di interventi sul territorio, siano essi costituiti da opere stradali, ferroviarie, attività industriali, commerciali, ricreative e residenziali; essa consente di verificare la compatibilità acustica dell’opera in  progetto con il contesto stesso in cui l’opera andrà a collocarsi.
2. NORMATIVA DI RIFERIMENTO
Decreto Legislativo 4 settembre 2002, n. 262: Attuazione della direttiva 2000/14/CE concernente
l'emissione acustica ambientale delle macchine ed attrezzature destinate a funzionare all'aperto. (GU n.

273 del 21-11-2002- Suppl. Ordinario n.214) Il decreto abroga le seguenti disposizioni: D.Lvo 135/92;

D.Lvo 136/92; D.Lvo 137/92; D.M. 316\94; D.M. 317\94.
• D.P.R. 18 novembre 1998, n. 459: Regolamento recante norme di esecuzione dell’art. 11, L. 447/1995,
in materia di inquinamento acustico derivante da traffico ferroviario (G.U. n. 2 del 4/1/99).
• Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 31 marzo 1998: Atto di indirizzo e coordinamento
recante criteri generali per l'esercizio dell'attività del tecnico competente in acustica, ai sensi dell'art. 3,

comma 1, lettera b) , e dell'art. 2, commi 6, 7 e 8, della l. 26 ottobre 1995, n. 447 "Legge quadro

sull'inquinamento acustico".(Gazz. Uff., 26 maggio, n. 120).
• DM 16 marzo 1998: Tecniche di rilevamento e di misurazione dell'inquinamento acustico (G.U. n. 76
dell'1/4/98).
• DPCM 5/12/1997: Determinazione dei requisiti acustici passivi delle sorgenti sonore interne e i requisiti
acustici passivi degli edifici e dei loro componenti al fine di ridurre l’esposizione umana al rumore. (G.U.

n. 297 del 22/12/97).
• DPCM 14/11/1997: Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore in attuazione dell’art. 3,
comma 1, lett. a), L. n. 447\1995. (GU n. 280 dell'1/12/97).
• D.M. 11 dicembre 1996: Applicazione del criterio differenziale per gli impianti a ciclo produttivo
continuo ubicati nelle zone diverse da quelle esclusivamente industriali o le cui attività producono i

propri effetti in zone diverse da quelle esclusivamente industriali (G.U. n. 52 del 4/3/97).
• LEGGE QUADRO sull'inquinamento acustico 26 ottobre 1995, n. 447: Principi fondamentali in
materia di tutela dell’ambiente esterno e dell’ambiente abitativo dall’inquinamento acustico. Disciplina

tutte le emissioni sonore prodotte da sorgenti fisse e mobili. (S. O. G.U. n. 254 del 30/10/95).
• D.P.C.M. 1 marzo 1991: Limiti massimi di esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell’ambiente
esterno.

La direttiva 2002/49/CE relativa alla determinazione ed alla gestione del rumore ambientale recepita in

Italia dal Decreto Legge 19 Agosto 2005 n. 194 riporta come riferimento per la valutazione della rumorosità

prodotta dalle attività industriali la ISO 9613-2 1996.

3. LIMITI DI RUMORE MASSIMI AMMESSI
Il Comune di Castiglione del lago è provvisto di classificazione acustica del territorio comunale che prevede presso il sito in oggetto una classificazione in classe 3° “Aree di tipo misto" per l’area in esame classe di zonizzazione 4 “Aree di intensa attività umana”
per il recettore più vicino all’impianto

Viene di seguito riportato un estratto della zonizzazione acustica del territorio

comunale che individua il lotto oggetto della presente relazione
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LIMITI DI ZONIZZAZIONE RELATIVI ALLE CLASSI ACUSTICHE

CLASSI DI DESTINAZIONE D USO _|LIMITE DI EMISSIONE |LIMITE DI |MISSIONE
DEL TERRITORIO DIURNO |NOTTURNO | DIURNO |NOTTURNO
| _aree particolarmente protette 45 35 50 40
Il_aree residenziali 50 40 55 45
[T aree di tipo misto 55 45 60 50
IV aree di intensa aftvita umana 60 50 65 55
V_aree prevalentemente industriali 65 55 70 60
VI aree esclusivamente industriali 65 65 70 70





La presente relazione considererà quindi come limite di riferimento quello definito

dalla classe 4°

Si ricorda comunque e inoltre che ai sensi del art. 4, comma 2 del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 14 novembre 1997:

4. IDENTIFICAZIONE DEI RECETTORI SENSIBILI
I recettori più vicini all’impianto sono i seguenti:cerchio azzurro della foto seguente
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residenzalirurali, aroe di partcolare interesse urbanistico, parchi pubbIci, ecc.

cLassE I

aree destinate ad uso prevalentements residenziale: fienrano in questa classe le aree urbane interessate
prevalentemente da taffco veicolare locale, con bassa densita di popolazione, con limitata presenza di atvita
commerciali ed assenza di alivita industriali e artigianal.

CLASSE Il

aree di tpo misto: rientrano in quesia classe o aree wbane interessate da trafiico veicolare locale o i
attraversamento, con media densita di popolazione, con presenza di ativita commercia, uffc, con imitata
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CLASSE IV

aroe di ntensa ativita umana: ientrano in questa classe le aree urbane interessate da intenso tralfico veicolare,
con alta densita di popolazione, con elevata presenza di attivita commerciali e uffc, con presenza di attivita
artigianali; e aree in prossimita di strade df grande comunicazione  di linee ferfoviari; e aree portuali le aree
on limitata presenca di piccole industri.
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CLASSE VI
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industial e prive diinsediamen abiativi




5. MISURE FONOMETRICHE
Per valutare il rumore ambientale che caratterizza attualmente la zona è stata

condotta una serie di misure fonometriche di lungo periodo in loco riguardante il

periodo diurno.

Il punto di misura è stato scelto in modo da valutare il clima acustico attuale della

zona. 

Il punto di misura al recettore piu' vicino, che chiameremo 'punto 01',  è stato collocato nel piazzale dell'edificio abitazione, prospiciente e verso la zona di emissione

Le misure fonometriche sono state effettuate per valutare il clima acustico presente

nell'area.

La misure di lungo periodo è stata effettuata dallo scrivente i giorni 1 e 2 agosto 2016 in periodo diurno ore 09.00-09.45AM.

Per i rilievi è stato impiegato il fonometro integratore di Larson Davis 824 munito di

microfono prepolarizzato Larson Davis 2541 da ½”. L’insieme microfono -

fonometro risponde alle caratteristiche previste dalle norme IEC 651 (1979) Sound
level meters e IEC 804 (1985) Integrating - averaging sound level meters per la
strumentazione di classe 1.

Lo strumento è stato calibrato mediante la sorgente di riferimento Larson Davis

modello CAL 200 conforme alle prescrizioni definite dalla norma IEC 942/1988 per

la strumentazione di classe 1.

Nel corso delle misure il microfono è stato posto nelle postazioni ad un'altezza dal

piano di appoggio pari a 4 m circa.

La durata dei rilievi è stata tale da fornire dati rappresentativi del rumore presente

nelle diverse posizioni.

Precedentemente ed al termine del ciclo di misura il fonometro è stato calibrato con

esito positivo.

L’analisi è stata eseguita rilevando il livello sonoro, il massimo valore fonometrico di

picco e lo spettro sonoro in terzi di ottava.

Nel corso delle misure le condizioni meteorologiche erano buone,

senza precipitazioni atmosferiche e in  presenza di vento nulla.

Della misura effettuata è stata elaborata una scheda nella quale sono riportati:
il numero della misura
la durata di acquisizione
la data
l’orario di inizio misura
l’oggetto misurato (rumore di fondo, traffico, sorgenti sonore specifiche)
la posizione del rilievo
il livello sonoro equivalente (Leq) lineare, ponderato C e ponderato A
il livello sonoro Single Event Level (SEL) lineare, ponderato C e ponderato A
il valore di picco lineare (Peak), ponderato C e ponderato A
il massimo valore fonometrico rilevato (Lmax fast) con tempo di risposta fast
lineare, ponderato C e ponderato A
il minimo valore fonometrico rilevato (Lmin slow) con tempo di risposta slow,
ponderato C e ponderato A
il massimo valore fonometrico rilevato (Lmax slow) con tempo di risposta slow
lineare, ponderato C e ponderato A.
il minimo valore fonometrico rilevato (Lmin fast) con tempo di risposta fast
lineare, ponderato C e ponderato A
i livelli sonori equivalenti relativi allo spettro sonoro misurati per bande di terzi di
ottava relativi alle seguenti frequenze di centro banda: 12.5, 16, 20, 25, 31.5,

40, 50, 63, 80, 100, 125, 160, 200, 250, 315, 400, 500, 630, 800, 1000, 1250,

1600, 2000, 2500, 3150, 4000, 5000, 6300, 8000, 10000, 12500, 16000, 20000

Hz sia lineari che ponderati con curva di ponderazione di tipo A
i livelli percentuali L 5, L10, L50, L90, L95, L99
Le misure, riportate hanno fatto registrare i seguenti valori

riepilogativi:

Misura sul punto 01 - Rumore ambientale rilevato in periodo diurno :

PUNTO 01 – 02/08/2016 - diurna    57.0  dBA (LEQ)
(misura non distante da quanto gia' rilevato nella precedente indagine in settembre 2015)
6. SORGENTI SONORE E TEMPI DI UTILIZZO
Il progetto in variante prevede oltre all'impianto gia' stimato anche l'emissione acustica addizionale dovuta al cippatore o alla bricchettatrice

Riportiamo la stima analitica gia' riportata nell'indagine precedente a cui aggiungeremo il previsionale delle macchine addizionali oggetto della variante.

6.1 Stima del rumore generato impianto di cogenerazione
Sorgenti sonore concorrenti:

-motore endotermico e generatore. Motore MAN e generatore LE ROY SOMER.

costituisce il gruppo principale.E' alloggiato in container isolato.

Il livello di rumore generato dall’impianto dichiarato dal produttore è pari a 90 ± 2

dB(A) rilevabili a 1 metro dalla macchina nuda senza cabinatura, e 51 ± 2 dB(A) rilevabili a 1 metro dal container.
- pompe varie (marca Caprari e Danfoss)

caratterizzate da un livello di rumore pari a 45 dB(A), a piena portata,  rilevabili a 1

metro dalla macchina. Valore dichiarato da Caprari Spa. Per Danfoss non sono rilevabili dati dalla scheda tecnica del costruttore
- bruciatore e caldaia Global G180/S, e aspiratore fumi di scarico
misurati 49.3 dB(A)(misura acquisita a 1 metro dal suolo su impianto analogo a figline valdarno AR)

-ventilatore aria primaria
misurati 64.0 dB(A)(misura acquisita a 1 metro dal suolo su impianto analogo a figline valdarno AR)

-sistema di alimentazione cippato (tramoggia e coclee)
misurati 42,6 dB(A)(misura acquisita a 1 metro dal suolo su impianto analogo a figline valdarno AR)
Tutte le macchine funzioneranno 24 ore al giorno, anche se alcune a intermittenza con periodo di 30 minuti circa
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-cippatrice (modello preso ad esempio Gandini 81 MTS)
il costruttore fornisce il seguente dato: legno umidita 18% pezzatura media=120 mm di diametro 82 dB(A) a un metro di distanza (radialmente) e 1 metro da terra
-bricchettatrice (modello preso ad esempio Comafer modello 50N)
il costruttore fornisce il seguente dato: massima emissione acustica 79 dB(A), che noi intendiamo come valore massimo nelle condizioni di utilizzo piu' critiche.  E inoltre da intendersi bordo macchina radialmente equidistribuito
Nel calcolo del livello sonoro complessivo generato da tutte le sorgenti sonore interne all’impianto viene considerata solo la cippatrice, essendo la sorgente piu' sfavorevole e accettato il fatto che bricchettatrice e cippatrice non possono lavorare in contemporanea.

Il livello sonoro complessivo in funzione delle sorgenti considerate  è rilevabile con la formula
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Che per le macchine in funzione 24 ore al giorno fornisce il valore di:

- 74 dB(A) rilevabili nel centro geometrico dell'impianto (intese tutte le sorgenti equidistanti entro 9  metri da detto punto)

- 73 dB(A) rilevabili a filo confine dell'impianto in direzione Nord-Est, ossia verso il ricettore piu' prossimo

La distanza tra filo  confine impianto verso i recettori sensibili più vicini è pari a 156 metri

L’effetto della riduzione del rumore generato dalla distanza è calcolabile con la

seguente relazione:
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Dove
Lp rif : Livello conosciuto della pressione sonora ad una fissata distanza
rrif : distanza dalla sorgente a cui è riferito il livello sonoro noto
r : distanza a cui si desidera conoscere il livello

per il periodo diurno si hanno i seguenti valori

che alla distanza radiale di 10 metri calcola un livello pari a 70 dBA.

che alla distanza radiale di 45 metri calcola un livello pari a 66 dBA.

Alla distanza del ricettore  calcola un livello di 61 dBA (dovuto in maniera ponderante al vicino mangimificio, e al traffico veicolare della strada Castiglione-Piana posta in prossimita' lato nord)
Limite di emissione diurna  = 61 dB VERIFICATO limite zona
Limite differenziale diurna = 65,4 dB VERIFICATO (RISPETTO DEL LIMITE DIFFERENZIALE (DPCM 14/11/97)
Per la determinazione del rispetto del limite differenziale di immissione, sono stati confrontati i valori calcolati al recettore,  nello scenario post operam nello  scenario diurno , sottraendo in termini di rumorosità (espressa come Leq) con I valori misurati nelle stesse condizioni nello scenario ante operam. Il criterio differenziale stabilisce che il delta di queste due situazioni non deve superare determinate differenze (5dB diurno) tra il livello equivalente del rumore ambientale (sorgente disturbante in funzione) e quello del rumore residuo (sorgente disturbante non in funzione).
6.2 Sorgenti sonore saltuarie
operazioni di carico  direttamente dal camion di trasporto per caduta a
gravità. L’operazione ha durata di circa 1 minuto con cadenze di circa 1volta/giorno, quindi il livello di inquinamento acustico non e' considerato rilevante
6.3 Stima del rumore generato dal traffico veicolare indotto.
Considerando il funzionamento a pieno carico dell’impianto si avranno i seguente

numero di trasporti con autotreno articolato e carico utile di 24 tons

Trasporti in ingresso:
Legno : 1200ton/anno : 24 ton/trasporto = 50 trasporti/anno = 4,x
trasporti /mese = 0,9 trasporti/settimana 

Trasporti in uscita:
Ceneri : 45 ton/anno  = 4,x ton/mese equivalenti a un trasporto mese
Il traffico in entrata e in uscita risulta compatibile con la normale viabilità locale, tenuto conto della destinazione d'uso dell'area oggetto dell'installazione, per cui l'incremento di inquinamento acustico puo' non essere considerato
CONCLUSIONI
Le sorgenti sonore interne ed esterne di cui è previsto l'utilizzo a servizio dell'attività

esaminata, alla luce dei calcoli e delle stime previsionali precedentemente

effettuate, appaiono pienamente rispondenti al rispetto della normativa vigente in
materia di inquinamento acustico.Non sono quindi necessarie opere di mitigazione e contenimento.
ALLEGATI:
scheda tecnica dello strumento e certificati di taratura
ing Domenico FALINI

la presente indagine e' stata svolta in collaborazione con l'ing FAUSTO Fernando
